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Dunque una Commissione: d’ inchiesta; 
mentre Sua Eccellenza Prinetti def 
Hut = dg , : f ì ‘erei RAS 
i ento al lavori di quell altra Ooiomiat © Il passeggiero ‘ a Gibuti non 
sione d'inchiesta sulle ferrovie, impostà | è ‘certo ‘che sa ‘un francese. È 
da dura necessità, a quietare le mitaae La squadra del’ Mar Rosso seguita la 
cie di scioperi, | | etociera, poichè si teme che altre ‘navi 
id nè Etra lo Eccellenze,i ti i } cariche di armi per il Negus siano in 
la ‘tonaca; de’ Ministri e delle loro l'infaticabile Lul i MAE ttond parti Reno, liato di 
«faccende continuasi a discorrere, ‘e. se i ti So n vado I FERRAISO sefegtinto 
* Ret soro, sarà oggi oppresso da gravi pen Y 


Turi. 
“nediscorrérà ‘a lungo, E GE 
; $ sie ilibri 
Fra tutti distiaguesi;l’ on. Codronchi, por quel famoso equilibrio, sognatò. 
i ? | seripre, e non raggiunto mail i 


Eccellenza; ‘sénza portafoglio, che, ap- È 7 
i 5 E poi, e poi, dupo tante faccende per 
° pana! da Roma tornato a Palermo, PUb-:| le Loro Eccetlenze; c’ è ben alirol C'è 
blicò circolari di somma efficacia per da saldare i conti con Menehk: c'è di 
® ‘ 4 7 ’ à 
rispondere in qualche modo al: Memo- | sapore quale sarà Ia sorte dei prigio+ 
}i  randumiadirizzatogli dai Socialisti del- pieri; è da arguire poi anche done 
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n ra dii i 
04 Tà, È 
{ronaca f rovn sale. a Cividale esistevano ‘3° golî 
ì 001 | magifatture, in 50 anni salì #l 
Da Pordenone. ' grado . cimmerciale, .Chi' và: 
Paolo Discono amaiita 1f 
ticato che fronteggia' il grand 
Angeli — negozio che è 
della piazza. i da 

























riosità municipali. 


Ud signore K ci manda la seguente 
relazione di perchè che egli intitolà'ame- i $ 
nilà municipali, e noi pubblichiamo a Vetrine sfarzose e -riceliè + érdide, 
titolo di curiosità. Il siguor -K scrive:: | pniitezza ‘encomiabili.’ cost et 
Si lasciò trascorrere dossi nove mesi, | ’Ii sigoor Angeli se vivrà come 
senza pe da nostra Rappresea anza mu: { dre suo (glielo auguro) 90 “ani 
3 ga BIS nicipale credesse opportuno di convocare } anche i pronipoti, come i [I 
Menelik alleato: dei dertisoi, ii Coasigiio Comunale; e cià, è, tanto f je sue orme: feta È 
CR enorme, da non potersi rem Egli gode poi della pubblica !es 
Quel che farà Baldissera. mentare! Però è indubitato che’ alla zioco, derohà più volte: mandato a Pas 
All’ ultimo: colloquio tra il generale | prima convocazione non manchera0no { lazzo Civico dove fu anche assessore.:: 
Baldissera e il ministro Pellovx erano | del certo, le, più risentite e ben, gjuste E poichè siamo sulla strada, annotiamo 
presenti due alti ufficiali di stato cag- | proteste ; “è ‘frattantò il Consigliere Co- | che a zi i Si tro 
giore. ‘© |'muaale sig. Salsilli Giuseppe rasseguava | vano” 16 de gozio Caneva, 
Essendovi prove dell’ alleanza tra Me- | al Sindaco le. seguenti N. 18 interpel: | Anche qui troviamo i vantaggi della: 


: Mentre Senatori è Deputati sono in’ 
vacanza, chi ai menti, chi ‘81 mare, chi 
F'dblei domestici ozî, e.di loro tace 

























































































































































x l’Isola, 1 . 

t o , i a a ferie compiute, i! Ministero potrebbe | nel ke i Dervisci, si ‘presero misure ‘di | lanze, da svolgersi nella prossim ita, È concordia, Due fratelli, da semplici “a- 

si Poi, com'è facile immaginare, le presentarsi al Parlamento, ovvero se, a "| d:fesa e di oflesa ‘inciso che in autunno | che dure ‘avrà luogo il 12 corr. (2... ) | genti di negozio, divannata ronrie= 
maggiori fiecende sele ha accullate Sua *.i | scoppi la guerra, 3 ! gatari..di due n>gozi di chiocaglia; che 


premunirsi dalle insidie, giovi meglio 
fare a Montecitorio fabula rasa. i 
Povere Eccellenze provvisorie! Cod 
tutti questi grattacapi, davveru che i} 
Potere è poco invidiabile ! = | 
ir 
Sempre a proposito; 
del'vapore catturato i 


Consiglio di Ministri-I fucili, 


Riguardo la cattura del Doelwik, il 
governo olandese, quando Doeluk abi 
bandonava i porto di Rotterdam, né 
dava avviso al nostro guverna, avveri 
tendo che i! vapore ‘trasportava un cai 
rico di armi e munizioni sotto ‘uà ar: 
maiore francese, 

Quando Visconti Venosta ayvisava la 
legazione olandese della cattura ‘avve+ 
nuta, la le gazione laspprovò; dimostrando 
la nessuna connivenza del suo governo 
veli’ atto  crim'nosò ‘commesso al solu 
scopo di lucro, i i 
Intanto perdura il suspetto che il. Do 
eluwil battesse,. bandiera, olandese! atlo 
scopo di nascondere la vera nazionalità 
di. colui ché noleggiava il piroscafo. | 

La voce che il francese, ii. quale: sj 
trovava a burdo del Doelw:X fosse Clai 
fette, il famigerato agente. di Menelik; 
incontra credito,‘ n } 

Però, nonostante la. connivenza di 
speculatori francesi. nell’ acquisto ‘e nel 
trasporto delle armi, il governo francesa 
rimnue estraneo al fatto. Soltanto 8: as: 
sicura che il goveroo voglia richiamare 
la Francia allo .,stiretto adempiinento 
delle convenzioni che la abbligapo a 
vigilare il commercio e la introduzione 
di armi in Abiss:mia attraverso i posse» 
dimenti fraucesi, i 

Il Consiglio dei miuistri, che si è ra: 
dunato alle ore tre di sera è durato fig 
dopo le 7, si è occupato anche, delig 
questioni di dritto che potrebbe solle: 
vare la cattura del Doehwik. 

Durante il giudiz o della Commiss:one 
dele Prede si farà a Massaua l’inven; 
tario del carico del Doelwik. 


PETTINE RARI O ee 


Le proposte di Baldissera furono ac- Interpellanze posson figurare nelle grandi:.c 
cettate integralmenté! i | I. Perchè non si convocò il Consiglio sulla do: | sigaor G.useppo, Caneva. è auche 
Baldissera si ‘portd’a Carlsbad i do. manda avanzato, dro maeslior gel; da NH | gliere del.Comune di Cividale. e.:g 

cumenti necessari’ per ‘compiere il lavoro. | 9, perchè venne, limitato Î' ingresso al cimitero | reputazione di onesto, e laborioso. 

Gli ‘ufficiali di stato. maggiore studiano senza interpellare it consigiio ? 2 . a ESA 

a Runa i servizi accessori, ' i | 3. Perchè non fu aperta el pubblico la strada L'oterna: spanditojo. — Ripetiamo por: 
Baid ssera ‘dopo ‘15 ‘giorni di cura, | ‘detta dell’ Eremita ? 7 la centesima volta:che il Municipio do- 

foroerà. @ Roc: per Conferirvi col ‘Rei 4. Perchè si mantiene in: permanenza l’opera vrebbe curare chè quello maledetto span: 

5 dit:j» del Duomo venga levato. Quando 


di quei tali ciotoliai? 
5. Perchè si lascia ‘nel più deplorevole abban+ a 
saremo esauditi.? 
Un tridio — Iu questi: giorni nella 


dono: la pulizia della città? 
6. Perchè ebbesi-ad operare e ristauro inuti- 
tile in un:pozzo artesiano 4 È 
1. Perchè non fa sistemata la via Mazzini, es- | Chiesa del Couvento Orsoline, si fece un 
“sendove preventivata la spesa? .. | triduò: 8 -S. Gaetano, ineliquale siveseguì 
8, Perchè, e solo nel nese di luglio venaèdi- $ l’innu allo stesso di R_ ‘l'omadini: che 
sposo 1° g:rvizio del canieida® ' 1 ini: Î 

9. Perchè, è sino dal mese di luglio si traseoré | fU trovato di buona fattura ed altro del 

la bagoatora delle vie interne “ella Città? |-celebro defunto Mons. Tomadini. 

10. Perchè noa si aumentò lo stipendio al sor- Sedeva all’armonium R, Tomadini. 
Esecutori, Brout L., Cussie, Fanna,-Chie- 
rici, Zanutto e Moraudio?, 

E° un pezzo che nou, si gustarono e- 
secuzioni simili così ben fatte; 


vegliante stradale tecnico, sictome- pravan- 
tivato? 
14. Perchè non si effettua i' urgente riparo nel 

Per $. Donato -—- Le prove dellariiessa 
di R. Tomadint per S, Donato: procedono 
bene; ‘e vi ass.curo che il ‘simpatico: e 


pericoloso punto del molino Corer? 

12. Perchè non si vaole' riattare la sfasciata 
modesto. maestro “scrisse cosa ‘bella’ e 
duratura. — fidi i 


Eccellenza Di Radinì.. che è ostinato 

più che mai a, non nominare il C:reneo. 

Fortuna che, non potendo tener fermi 

in Roma tutti i Colleghi, ne ebbe jeri 

taluni alla mano per consigliarsi circa 

i l’inatteso avvenimento del piroscafo o- 

pd landesecatturatouelle acque di Massaua. 

n Altre Eccelienza, intanto,’ imitano 

i Codronchi con l’émapnare circolari, a 

Ri segno che souo vive. "Così il Guardasi- 

fi "gilli Costa inculcò la massima parsi» 

monia, dj carta bollata nelle sentenze 

penali de’ Giudici d’ogui grado; così 

È Sua Ectellenza Gianturco, con due cir. 

KR colari; aunuliò certe recenti larghezze 

Baccelhane a favore degli studeati. 

ese D. Sua Eccellenza Pilloux si sa che 

E è vccupatissimo, E come, no, se ancora 

o ci sono tante incertezz» r.guardo. i' £- 

ritrea ? E cusì la risuscitata Eccellenza 

del marchese Visconti - Venosta, cui i 

+ Giornali: umoristici si divertono 8 can- 
Zonare! coi vecchi ricordi, dee trovarsi 

sal molto ‘imbrogliata per raffigurare alla 
si sua mente la odierna situazione diplo 
î matica. Ma appena ne avrà'la figura ge- 

nuina, ‘si aspettani da lu mirabili 

Iatanto jeri ricevette gli ambasciatori 

alla Consulta. Ed è disposto a serie modi» 

ficazioni nella politica internizionale, se 

c'è proprio da credere alle voci messé 

le în giro; ma noi stiamo al'positivo. Ed 

fi annotiamo le odierne cure dell'onore» 

vole Brià, clio È un bravo ingegnere, 

per rimettere la floita al punto voluto 

dalle odietne esigenze. Suamo al posi-. 

tivo, e registriamo che Sùa Eccellenza 

Branca ha chiamato a sè funzionari fidi 

to ed intelligenti per sapere le cause della 
diminuzione de’ proventi ‘dei Lotto, 





Hioi 



























































































































Fra cristiani e turchi. 
I massacri în M .cedonta’ = Vittorie smentitei 


Londra, 10 H' Daily News ha. da 
Atene: Mile mussiimani armati masi 
sacrarono sabato trenta eristiani, ne. fi 
rirono ott»; incendiarono varie : Chie: 
arsero un prete. sul. braciere. Gli insorti 
dispong no di 37800 fucili a tiro rapido; 

D spacci da Costantianpali smentiscono 
le pretese .v.ttorie degli insorti in Mai 
cedonia. I telegrammi son» inventati 
per accressere importanza aim vimento; 

pure smentito l':snnunziato grande 
combattiment» sd Aliboche presso Serezj 

La Canea, 10 -È::g:unta la nave ita; 
lrana : Vesuvio : Tutti: bene. 













































Non i tori, ma il Sulano. 


Un opusculo, diretto a Salisbury da 
un Comitato di patrioti musulmani, rei 
datt.» in francese, dice che. gli eccessi a 
Candia non sono imputabili: ‘ai iturchi; 
ma alla’ ferocia dei Sultano; che è'.mai 
lato al midollo spinale :e minacciato di 
paralisi generale, LA ‘ 

L’opuscoto termina invocando l'in: 
tervento delte potenze come :fanno gli 
insorti candiotti, ! i 




































Fuoco alle arene. 


Marsiglia, 15. Le corse di- tori .ese: 
guite da donne, riuscirono ieri ;tumal+ 
ituose.; .il pubblico chiedeva ta morte dei 
tori, ma questa essendo stata. negata; 
fa folia dette fuoco alle arene, che an- 
daruno completamente incendiate, 





gradinata prospicente al Duonto di S. Marco ? 
43: Perchè non si ebbe a ricostruire il marcia 
piede della :via Mazzini, essendone preventi- 
di Rorai, è la sistemazione di due strade, oss 
sendone ipreventivati i. fondi necessuri f' 
15, Perchè non si emana il periodico ‘calamiera ? n S n E 
46. Perchè non si preventivo la spesa por. la Da Ciseriis.: 

ERI di FioeveroI % i to i det a i s i dE bi 
17. Perchè non 81 presentò ali' esame: del Con- primo passo pubblico per 

iglio il u 1895, nel Ii so ioso progetto. . 

miglio. il conto; conmiative , nella sessione È gi di, grandioso —proge 

Annotazione del Redaltore, 1 Consi- | S6ntò alla Prefettura domand 
gliere Giuseppa. Salsilli di. Pordensne PIL TavieAiE, por 
segue il metodo interpellatotio che fece |} Ctis. SErO, Ha 
dpoca nell’ aula del Consiglio Comunale | ©! Pant SIR nos 
di Udine, quando ia esso sedeva 11 nostro mutrieo A 4201 sa iù Ui 
Ermenegildo Pietti, qual rappresentante FrOAPEFIalI o per l'energia in Udine 
delle classi opersjo e tribune del popolo, | 19, altro paese, a secondo, della € 

Ì nienza e déi bisogni. It progetto di mas: 
}30g prog. AB e 

Nel mondo commerciale. — Secondando Su tale domanda. diedero 
il pubblico desiderio, scriverò come pro- revole il genio civile e la deputazi 
misi di altro negoziante che ‘ha una | provinciale. , LU 4 
storia speciale. La Ditta cicè > Angelo Ora la domanda e il proge 
Angeli oggi rappresentata da Gio, Batta | esposti LI gipiesto Comuoe da mercoledì 
Angeli oriundo dalla Carnis. ° 12 fino al 26 corr. agosto, parchè sé È 
Angelo Angeli veane a Cividale nel | luno si (credesse in diritto di 
1834 colla spola e col pettine. qualche opposizuné, abb 
















































Se l'uomo coll’età diviane: calvo 
Colta China Migone sarà salvo. 


ZIA CIA SIE TAZZA ARIE 
Tr cca TTI 


vata la spesa f 
14. Perchè si trascura la costruzione dolla scuola 
18. Perchè si lasciò trascorrere quasi 9° mesi Volpè aligoani di JU Do 

senza convocare il Consìgho? — (ff 1. per conto di una istituenda socistà, pre- 

Da Cividale. sima fa compiuto dal prof. ca 
i vanni Falcioni. 
Coli’ assidustà e col iavero congiunto { tarlo. 
- 































alla sorella, il‘suo' delitto. 
Emilia ve ‘provava va senso di''pona 
così prof ndu, che le si rifletteva sul. 
volto... I a 
E così adunque, Amalia; che rial- 
"grado tutto, ella aveva ‘sempré ‘véltito «.-; 
credere innocente, si era bi'uttati 
mani compartecipando a que! deliti 
bominevole? * ” i 
Nun potè trattenere un' sospiro‘ pisno 
‘d’ angoscia, e stette’ tutto ‘un; ininuto 
senza rispondere. SOR ati 
- Finalmente, vincendo quella penosa 
impressi ne : LEE 
‘Nun to credo, disse; e d'altronde, 
dopo’ due aani... Soft 
= Si, d'fatti' hai ragione, ‘dopo due 
anni... Si 
— Dormi sorella mis, disse 
Vane; a cui un tal discorso, ‘ripugdava; 
csusandole atl’an mo immensé: dolore... 
T'raggi ‘del’ sole penotravaro ‘entro: la 
stanza, Emilia ‘abbassò’ le ‘cortin 


nite, signore. 
L'agente aveva di già afferrato Gior. 
gio per te braccia, : 5 
— Li sciatemi, disse il giovane, io non 
sono un inalfattore; io non. ho uniia da 
paventare, e vi seguirò senza resistenza, 
E camminando dietro il Commissario 
e davanti all'agente, uscì ..: |< 
Darsate queli' ultima scena, la signora 
de la Roche non aveva fatto un movi. 
mento; il' volto nascosto nel guanciale, 
ella se ne stava inerta, pérduta la fa: 
coltà di pensare, 5 
Quando il rumore dei passi del fra. 
teilo e dei suoi carcerieri si perdette iu 
mezzo alla scala, ed ella udì muoversi 
la csrrozza che h- conduceva, si’ :voltò 
col capo, si sollevò della persona . e 
guardò a-sè diotorno con ispavento. 
— Sono partiti, le disse Em'lia a voce 
bassa. Sii tranquilla, egii è inuucente; 
e sarà bentosto. rimesso in hbertà. 


prima ch’ egli avesse potuto nè indovinar 
la sua intenzione, nè preveniria, eila:lò 
face in: pezzi. : i 
— 1 vit! mormorò dessa. Essi si sn 
serviti della mia carta per farmi firmare 
da: mia condanna! t 
Ii c:mmissario se ne sta intontito.. 
Ua atto sinile era di un’ audacia nau: 
dita !.. No, dacchè egli esercitava le sué 
fuozieni non le era accadeto nulla di 
simile Ì 
Ma b a presto egli riprenda possesso 
di sè. È 
—: Voi avete le note sul vostro tac- 
cuino; potete quindi trascriverle, e voi 
signore, soggiunge, rivo'gendasi ad A- 
malia, beuchè vil vi rifiutate di apporre 
il vastro nome in culce alle :vostre: da. 
posiz oui, state pur sicura ch' esse. fai 
ran fed: lo stesso, Anche 1! affare-dei- 
barone, di cui avete parlato, :surà posto 
in sodo. Nou è: morto che da due aani; 
e si potrà ccnstatare benissimo, se. ha — Ah, si, profsrì -Amalia, povero 
avuto; luogo l' uvvelenamento; Vi lascig.| Giorgio! ‘Essere: arrestato come un cul: 
pertanto in libertà provvisoria, e, vostri ‘pevole... Condotto al Depositu!-Iu mezzò 
sorella del pari; ma non. cercate, vehj f a degli assassini, .a-dei: ladri i... E sono 
di fuggire; la Polizia terr cchio su | 10... io... Ab; miserabile I... *5i 
di voi. En : — No, non sei tu, siamo inveca nei 
: E.rivolgeodusi qundi a Giorgio: che abbiamo: avuto il-torto di aon'aver 
— Ewo:, segui mi, 81g; o narrato esattamente fe case-così come 
— Voi condace’e via mio. fratello ? | essa erano... Ma la verità sempre. vien 
sclamò Emi:ia, con accento di. dispera= } scoperta, > _R 
zione; — e dove lo conducete vor? — Ab, sì, mormorò: con voce fi:ca la f notte.: Eghvian 
— AI mio ufficio, e di là al Deposito; | signora de la Roche, Do è giusto... | ‘E mentre la pover Emilia: desolata; 
— Ma egli è iunocente,: s'gnore,, ve Giorgio non ha nulla a temere, ma io... | rialzanito :le :cortine' ‘cerca? fa:fiala di 


gnore qui, che mi serve nella circostanza, 
da segretario. 

— Quali deposizioni? 10? Ma vi ho 
io fatto delle deposizioni ? 

— Senza dubbio, un istante fa. 

-— 1: non me ne ricordo. - 

— 0h, ch, andava esclamando fra sè 
e sè 1’ ambizioso commissario, reciter: bbé 
ella adesso la commedia ? Crederebbe 
così di ingannarmi ? 

— Va ne ricorderete bentosto, — 
proferì egli a voce alta, — ve le farò 
leggere. 

E passò il foglio all'agente, 

Amalia ascoltava ia silenzio, il suo 
sguardo si faceva pien di spavento... il 
sno cuorebatteva così che pareva spez: 
zarsì. 

Cume ? Era stata lei che aveva potuto 
rivelare ?.. Etia aveva dunque avuto il 
delirio ? ; 

Mentre il sun subordinato leggeva, il 
commissario seguiva con l’ cechio fe 1m 
pressioni successive del volto della po: 
vera donna! n 

Esse noo servivano che a convincerlo 
aver eila detto ia verità, ni 

Quando la tettura fu finita : 

— Firmate signora, disse egli con 
accanto di severità. 

— Mai, rispose ella. 

— Firmate, ripetà egli freddamente, 
volendo prenderle la mano. 

-- Non impiegate la violenza, signore 
sclamò Gi rgio uscendo dal suo abbat> 
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LA STORIA DI UN DELITTO 


(Libera versione dal francese) 
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Finalmente le lagrime di Amalia si 
rasciugano, I suoi begli occhi azzarri 
ancora bagnati, simii a dei m:osoudi 
molli di rugiada, sorridono alla giovane 
sorelia ; ella protende le braccia, suspira : 

— Ah, come ciò mì ha fatto bene! 
esclama. 

Il'commissario giudicando il-momento 
opportuno, si ‘fa iopanzi tenendo tra la 
mani il fogho di carta, 

— Abbiate la compiacenza di firmare, 
signora, dice egli, mentre l'agente porge 
la penna intinta di inchiostro, 

La: signora! de la Roche lo guarda, 
stupita, Ella ha macquistato la espres- 
sione naturale ‘del:8u» volto, È 

— Chi siete voi? 

Elle non si ricordava più di nulla. 

— Va l'ho già detto, signora, io sono 
M, Xx... commissar.o di Polizia. 

Elia prova un leggero brivido all’ an- 
buncio di ua tal titolo. 

— Voi me lo avete detto, ma io non 
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tvcthi assunserò una esp. 

rore, mentre protendeva le -mani'ccine 
pet ricacciar da'-sè una’ spaventosa Wp= 
parizione, È i 


































































me lo ricordo punto. limeoto lo giur». Feranno essi 1’ autopsia... 
= E quello È immischieta voi? | -— Egli ha mentito. Si, spieghe — A chi 
— È il mio agente. Di ct e rig c eglio innanzi al. Sostittito, ql — Al barone. povoziny i 
proferì con disdegno il commissario ; quindi meglio In Ì n Ti tat modo fa: sua ‘preoccupazione la 


— Ebbene, che volet» voi? 

— Che vo) poniate la vostra firma in 
calce alle deposizioni da voi fatto, è di 
cui eccovi: 0 riassunto, scritto dal si» 


pure dinanzi al Giudice Istrattore, 
— Ma, sigoor Commissario. 
— E inuute insistere. Vi, salute 







firmate. 
— lo nen firmerò. È 
E d'un tratto, smpadronitasi del foglio © 


più viva, tradivala. A sua-istessa -jus 
puta; la diagrazuità => coiféessav 

















Dalla Colonia Alpina, 








temporali, grandinate, ac 
bifr mentre noi possiami 
fra. 









formando una lunga coda 


Teri, domenica, si notò alcuni numi di 
più sull'album dei visitatori. I signori 
Mantovani vennero a trovare il loro 
figliolo, Ci portarono notizie dei nostri 
cari e molti dolci. Furono siquanto gen- 
{ili e ci tennero un'allegra compagua. 
“.° Le famiglie Trevisini e -Di Lonardi 
? di Trieste offrirono cinque lire pel Cu- 
mirato protettore dell’lufanzia a bene 





ficio della Colonia. - 


Volgiamo i più vivi riagraziamenti a 
tutti questi generosi che cì furono lar- 


ghi di soccorso e d' alletto. 
Un colono. 





Comane di Tarcento. 
Avviso. 
îa seguito a d ffusione di una epizooz 


infettiva nei suini, veogono sospesi fino 
a nuovo ordine i mercati dei majeli 


in questo Comune, 


I mercati degli animali bovini ed ovini 


restano permessi, 
Dat Palazzo Manicipale 
Tarcento, li 3 agosto 1896. 
Il Sindaco 
Armellini, 


Cronaca Cittadina. 
Consiglio Provinciale. 


Degli argomenti che ieri si trattarono 
nella seduta ordinaria del nostro Cun- 


siglio Proviaciale. ci sinto a lungo oc 


cupati nei giorni decorsi; laonde oggi ne 


riferiremo solo riassuntivamente, 


Assiste, quale Commissario Governa- 


tivo, il R. Prefatto comm. Segre. 


Sono presenti i consiglieri: d' Andrea, 
d’ Attimis, Barnabs, Billa, Buvano, Ca- 
sasofa, Cavarzerani, Colotu, Ciconj. Con- 
Curen, Cucavaz, Da Pozze, Dec.ani 
nub. dott. Antonio, Faelii, Gouano, Grop- 


cari, 


piero, Lacchio, Manuca, Marsilio, Mi 


lavese, Muro ing. Francesco, Pauciera 
di Zippola, Perisutu, Policrett:, De Pol- 


lis, Di Prampero, De Puppi, Querini, 
Ruims, Renier, Bovigho, Stroi, Di Trento, 

Assunse la presidenza il consigliere 
anziano dott, Dumenico Burnaba; al 
quale, constatata la legalità nel numero 
dei presenti, dichiara aperta la seduta. 

Giustificarono |’ assenzà i consiglieri : 
Morosst, Gabrici, Aatonelli, Zitti, Guer- 
vieni, Montr'e Quaglia. 

Il deputato Porissuti commemora de- 
gnamente il defunto ingegnere Simo - 
‘nétti, già membro del Comitato Fore- 
stale e per vari anni consigliere pro- 
vinciale. 

* fl Presidente della D-putazione co 
Gropplero commemora con nobili parole 
il deputato avv.cato O setti, il quale fu 
pure eonsighere è deputato provinciale. 

Il Consiglio si assucia a queste com 
menorazioni, 

I. Nomina del Presidente, Vice pre. 
sidente, Segretario e Vice segretario del 
Consiglio. Ruletto a Prevideute il ce, 
Manuca, con voti 28. — Vi fu una scheda 
bianca; e due portavano 1 nomi d.I 
comm, Milanese e del conte A_ di Trento, 

Eletto. a Vicepresidente 1! comm. An - 
drea M lanese, con vot 28 Il nob Frane 
cesco D.c.am ebbe voi 7; una scheda 
era illeggibile ed un voto ebbe il dott. 
Antonelli. 

Prina di passare alla nomina del se- 
gretario, il dott, Cucavez dichiara che, 
se confermato, nou pottebbe accettare. 

I vo st concentrarono sul ce, Ca- 
millo Di Zappola, «letto con voti 28; 2 
ne ebbe n dott, Cucavaz; 1 1 nob. Que 
rini dott. Giov. ; 1 scheda bianca. 

A Vicesegretario fu eletto 11 nob. dott. 
G ovanni Querini, con voti 20. Ebbero 
pri voi: D'Attimis Man ago 4; Zatti 
Moro ing. l'rancesco e Cucavaz 1; schede 
banche 2; nulle 1. 

Ii nuovo ufficio di presidenza assume 
il seggio. 

il Nomina di un membro supplente 
della Deputazione provinciule. 

Eletto il dutt, Antonelli di Palma, cn 
voti %; D:ciani ecb, Fraacesco ne ebbe 
6; schede bianche 2 
IH Nomina della Commissione di 
scrutinio. 

Hic» il risultato della votazione : 

Votanti 31. 

Cacavaz ebbe voti 22; M ro iug. Frane 
cesco, Coren, d' Attimis Maniago e Da 
Puzzo, voti 46 per ciascuno. Il duttor 
Gucavaz fu proclamato Presidente; Muro 
è Coren membri elfettiv; D' Attimis 
Maniago e Da Pozzo membri supplenti 
della Commissione stessa. 

IV. Nomina di tre revisori del conto 
provinciale 1896. » È 

El iti a primo scrutinio ; Marsiho con 
voti 24, Buia con 21. Ia secondo scerue 
ynio, Cavarzerani con voti 20. 


Fiattis,.10 Agosto. 


Ci arriva d'ogni parte l'eco di forti 
Zoni, ;DU- 


più fortunati villeggianti del Friuli, 
« perchè abbiamo avuti sultanto di spessi 
dimenti di pioggia con repentini sprazzi 
i '‘Sole, Parecchi. giorni belti, ci resero 
ia allegri e ci permisero di giocare all'aria 
Sibera, sotto 11 cielo sereno. La giornata 
di sabato fu una di queste; Lol ne ap 
profittammo per fare una lunga passog- 
giata, durante la quale ci divertimmo 
molto a salire i ripidi ed erbosi pendî 
e scivolaroe a slitta un dietro |’ altro, 





«i tato forestale. =. 
i letto. | iage 
von: 24: 

VI. Eletta 
















il comm. Paolo B.itia. 


guori Cavarzerani, de Brandis Eurico 
Gattorno Giorgio. 


Francesco e Braida cav. Francesco. 


















di Cividale per il biennio 1897-98. 





























































nel 1895. 


già conoscono, si apre “la discussione. 


Consiglio. 


servazioni mosse da: revisori dei conti. 


dichiarazione che suona elogio alla De 


del Conto consuutivo 1895 in 


55,827 83. 


mento i consiglieri: Muro, Coreu, Do 


Renier e Roviglio. 


App 


strada provinciale di secnda serie, 


lina a quello di Comeglians. 


suindicata, da Comegliaus ai rio Gens. 
Roviglio. 
Speusiva. 


proposta depntat 7.8: 


iure 40000. 


della Deputazione, che, ultimata la si- 
stemazione della strada fino a Coma, 
gliane, 
datala prosecuzione 
nstrano di temere i consiglieri B.iba 
e Milanese, 

Questi prendono atto di tale dichia 
razione e ritirano le loro pr.-poste. 

Così l’ordine del giorno della Depu 
tazione, con l'aggiunta avvanzate dal 
consighere li Prampero, è approvato 
all’unammi'à. 

XV. Rimborso ai Comuni di due terzi 
della spesa per la manutenzione della 
strada Udine-S. Daniele. 

Approvasi quauto la D+putaz one pro- 
poneva, e che già riferimmo, 3 

XVI Bilancio preventivo 1897 del 
l Ospizio provinciale Esposti e Parto 
rienti, 

L'ordine del gorno deila D puta- 
zione è approvato alla unanimità. 

XVIL. Accordasi il sussd 0 di lire 300 
per van volta tento alia Commissione 
per la pesca fluviale e lacva e della 
Provrocia di U nine. 

XViil. Bitancio preventivo 1897 del 
l amministrazione provinciale. 

Su vari articoli seguono brevi vsser- 
vazioni, cui risponde Il deputato relato- e 
Cicom; dopo di che si approva il Bi 
lancio è l’ ordine del giorno relativo. 

XIX. li Cors glio #Cretta la proposta 
deputatizie, cou Cui vieue respinta la 
domanda dei Sindaco di Cumeglians per- 
chè il giovane Luigi Strizzal, cieco, f 888 
collocato a spese della Provincia uell' I 
stitoato di Padove. 

XX. Approvasi di fissare in annue 
ire 41150 la pensione al dott. & useppe 
Francese ni. 

Terminata la trattazione di tutti gh 
oggetti pusli all'ordine dei giurno, la 
seduta è levata alle ore 16 


Ei cambio. 

ll prezzo del cambio pei cert.ficati 
di pagamento di dezi doganali è fissa- 
to per il giorno Î1 agosto a lire 407.50. 

Le 

Bn campagna usate l'acqua di 

Nocera. 

























V. Nomina di un membro del comi- 
iero Coletti cin 


membri della G.unta pro- 
viberalé” di statistica il::cav. dutt. Vin- 
‘“cenzo Joppi:e ii dott. cav::Fubio Beretta. 

"VIE ‘Eletto a membro del Consiglio di 
aniministrazione: del Legato Sabbatini 


VIIL Nominati: membri effettivi della‘ 
Commissione clettorale proviaciale 1 st- 


IX. A membri supplenti della stessa 
commissione vengouo eletti: Moro ing. 


X. il cav. Giacomo Gabrici. è  procia 
mate eletto membro del consiglio di 
amministrazione del Convitto nazionale 


XI. All'unanimità si approva l'ordine 
dei giorno con cui si ratifica la deli- 
bera adottata in via d’urgenza dalla 
Deputazione Provinciale per aumentare 
di lire 4000 lu stanziamento assegnato 
alle manuteozioni stradali; e ciò per 
provvedere a maggiore spesa occorsa 


XII. Senza veruua discussione il con- 
siglo prende atto del coito morale pro 
4895 della amministrazione provinciale. 

XII. Conto consuntivo 1895. — Let 
tosì l’urdine del giorno, che i leitori 


Milanese ilig a la D:putazone, che 
seppe chiudere 1’ escreizio 1895 cou un 
civanzo, benchè abbia provveduto alla 
Caserma dei R:ali Carabinieri io Ud ne, 
senza uopo del muiuo accordato dal 


Il deputato Renier risponde alle os- 
Ii consigliere Marsilio, premessa una 


putazione provinciale, controreplica alle 
obbiezioni che 11 Deputato Renier fece 
ai revisori 6 propone di aggiungere un 
comma, secondo il quale il Consiglio 


approva le summe rnesigibili in attivo 
iice 


Iuterl quiscono poi in questo argo- 
ciani, Lacchib: e 1 deputati : Grepplero, 


rovasi l'ordine del giorno proposto 
dalla Deputazione con l'aggiunta sug» 
gerita dal consigliere Marsilio, Dai voto, 
la Deputaz one provinciale si astenne. 


XIV. Sistemazione del tronco delia 
detta 


del Monte Croce, dall’ «bitato di Chia- 


I consiglieri Milanese e Billia parlano 
contro, e il secondo presenta un ordine 
del ‘gioruo con cui sì propone chiedere 
ai Governo il declassamento della strada 


Rispondono loro 1 deputati Renier e 
Milanese insiste nella proposta s>- 
Da Pozzo e Marsilio propugnano “ia 
Billia replica ai suoi contradditcri, e 
insiste netl’ ordine del giorno presentato; 
Di Prampero propone una aggiunta, 
la quale fissa il massimo della spesa in 
Il deputato relatore R viglio accetta 
questa aggiunta; © dichiara, in. nome 


non verrà per 1° avvenire domar.- 
dì altri tronchi, come 











Udienza antimeridiana del 10 

Presiede il Giudice avv. Bulfoni; Giu. 
dici ‘avvocati Bragadin' e Guggioli j P, 
M. avv. Covezzi. 

Parte civile: per Autonio Orainz avv. 
Caratti, per Albino Zucehiatti avv, Gio- 
vanni Levi, per Virginia Piani Magrini 
avv.'Bertacioli 

D.fansore : avv. Franceschinis. 

Abbiamo ièri interrotto la relazione 
al punto in cui si leggeva la s-rie delle 
cambiali false a credito della Magrini. 

It pubblico ride sentendo’ la lunga 
sfilata di nomi di accettauti, avallant, 
che figurano in dette cambiali, tutte 
false, per l’imporio complessivo di 
lire 31375 e tutte codeste operazioni 
nel breve periodo dsi gennaio ali’ 8 
























e 










































































Virginia Piani Magrini. 

— Cosa ha da dire Lei? 

— La. Magrini. now è-creditrice di 
un centesimo; cogli esorb tanti interessi 
e cogli oggetti di valore a lei conse 
guat'. essa fu pagata e guadagnò oltre 
5 0 6 mia hre. 

fa due affari ho avuto un discapito di 
700 lune e da quì cominciarono le ene 
razioni false; quando si comincia a-fere. 
uno scalino, si va avanti. 

Ripeto: la Magrini ha avuto ua van 
taggio di 5 o 6 mila lire; essa nua 
pottà mentire che egli le pagava — 
dice — il 200 o 300 per cent» sulle 
somme che mi consegnava. Egli face. 
affari per essa per il corso di ciuque 
anni: nessua affare ha subito meno di 
16, 18 ed anche 20 rinnovazioni, e molte 
volte 1 capitali venivano pagati tre, 
quattro, cinque volte. 

A. seconda delle : scadenze -: doveva 
provvedere. qualche nuovo stocco per 
sopperire agli interessi colussali e Quiudi 
ricorreva alle cambiali talse ora culla 
Magrini, ora col Crainz, ora col Sera- 
fici, ece. 

Egli fece auche sffari buoni e gua- 
dagoava percò per maatenere la fa- 
miglia. 

li signor Craioz — dice — in :mia 
assenza. si presentò a casa mia e d'sc- 
cordo colla moglie, illetterata, apiì a 
forza il mio cassetto e sottrasse delle 
carte colle quali io poteva provare 
tutte le rionuvazioni di cambiali, cugl: 
enormi tassi ‘di interessi, coi pegdi di 
oggetti d’oro e dimostrare cusì come 
quelli che si dicono creditori abbiano’ 
da me incassato. moito. ma molto di 
più di quello ‘che ‘dicono’ di aver esbor-. 
sato. 

Le 62 mila lire di cui mi si fa debi- 
tore si d:legus:o quindi come una bolia 
di sapone. 

Aache per i biglietti del Monte di 
pietà la Magrini. ha guadagnato molto 
di più del capitale. 

L’imputato. fa un lungo elento di 
oggetti d’oru e brillanti consegnati alla 
Magrini per oltre 40 mila lire, oltre 
agli effetti cogli interessi del 150 o 200 
per cento. ; 

Pres. Veniamo ‘al Serafini Gereone ; 
capo d'accusa lettera 6. 

— Anche questo guadagnò bene con 
me; feci molti affari con im, ‘nei quali 
percepì un’ enorme -interesse ; p. e. nel- 
l'affare Taisch per lire 165 per 32 
giorn pagai 15 lire. di interesse; nel- 
l'affare Pmni 400 lire per 20 giorni 
venti lire; nel affare Gorì lire 620 — 
30 hre per un mese; De Virgili 600 
rire, 31 lire per 20 giorni; Deotti per 
411 tire 10 al mese; Caubelli lire 620 
per 12 gioru: 40. lire; O mino per lire 
1000 tire 40 per 12 giorni; gli altri 
scadevano al 18 maggio; 1! 16 maggio 
10 sospesi i pagamenti. Altri affari col 
Serafiui foci per quattranni sempre con 
cambiali false, ma in fine egli ssrà mio 
creditore ud 3, 4 mille lire, si e no 
perchè ebbe molu oggetti d’oro e bril. 
fanti. 

E fa il lungo elenco. 

Pres. E dove trovavate tutti questi 
oggetti ? 

— Meli procurava l’ Alb no Zuechiatu 
che me ne somministiò per 17 mila 
lire, Lo Zucchiatti: li provvedeva da 
Saoti e Grasei, «da Antunio Venze, e da 
altri, 

P.es. Veniamo alla Italia Toso; let- 
tera d del capo d’ accusa, 

— Cunfermò ‘che tutte lo cambiali 
furono false. La Tusu fu l’unica che 
disse la. verità; essa ebbe gli interessi 
iu ragione del 3 percento ai mese, 

Pres. Ed ora viene 1’ Antonio Cra 02; 
fettera e dei capo! d' accusa. 

— Tutte ie cambiali sono false. Anche 
costui ebbe multi oggetti d’ uro in conto 
d'interessi. 

Pres E gli allari cullo Zacchiatti ? 

— lo ho sempre pagatu lv Zucchiatti 
col quale ebbi uu giro di eftari per 17 
mila lire che pagal Sempre: succ sse 
la catastrofe e restar debitore di oltra 
mille lire che avrei pure pagate, se 
sVessi potuto cont'uuare nell’ andamento 
delle cose che, cume dissi, dovettero 

recipitare. 

I Presidente gli fa parecchie do- 
mande sugli oggelti preziosi sequestrati 
che detenevano come pegni i Serzfini 
ed il Crainz. 



















FOLLA TUMULTUANTE 


maggio di quest'anno in danno della. 








| Piani ebl 
il 60 per cento, 









L’imputato tisponde che non pui 
dare tutte Je difacidazicni perchè gli 
hanno: sottratto le carte. i 

Pres. Ma quand» Orainz è gli altri 
vi osservavano che davate loro troppi 
int-ressi, che non pelaste tropp» quella: 
povera gente... 3 

— Ah sì, sapevano che erano pezzi 
grossi e non si trattava altro che di 
pelare, pelare. U.timamente anzi la Ma 
grini, era diventata tregianda; voleva 
40 hre al giorno su 3 0 400 fire per 5 
o 6 giorni. 

Avv. Franceschinis. E sull’attare Cao 
belli ? ; 

— la origine la falsa cambiale era 
fatta coll’ interesse: del 10'- per cent», 
ma nelle rinnovazioni l’iuteresse era 
stato portato al 60 per cento. Il cav. 
Caobelli però tiene affari reali di questo 
genere col Serafini-e che devono essere 
ancora pendett. 

Pres. Cosa ne sapete dello Stefanutti? 
. — Ss che fece affari col mio mezzo 
e da solo colla Magrini e so che figura 
debitore. verso di‘ essa di: lire ::695 
mentre ne ebba soltanto 450, Da Trieste 
lo Stefacutii mi scrisse una lettera, che 
deve essere in atti, nella quale mi pre- 
gava di combinare colla Magrin: una 
proroga pel pagamento onde uon ri 
vinarlo. 1 , 

Si sta corcandò nell’incartamento la 
lettera dello Stefanutti, ma non ia si 
trova, luvece se ne iegge una copia 
presentata dall’ Avv. Frauceschitis, 

— Vedano cosa ho pagato d’iuteresssi: | 
8 notato su quell’ enveloppe per i’ alfare 
Stefanutti pagati di nia ‘saccoccia,. 

— Sul capitale di lire 693 (teggi 450) 
la Magrini ebbo 80 'life‘d' interesse per 
40 giorni, Da ciò possono avere uu’ idea. 

1 Presidente ‘legge le “informazioni 
sui couto di Burre, che suonano assai 
cattive. 

— Non s9 come. possano dire di me 
tutie queste cosa: 10 che hu occupato 
tantì posti onorifici |... 


Avv. Franceschinie L''egregiò calle, 











3, Quanto ha esborsato. 
acobiale Qugato 
pagsto al Burr: 
pi 









ed anche 









importi fino alte 2000 le. Ebbe, 






ii Burra diceva di 





dei Monte, uno di. lire 186, meùtr 
di 6, ed uno di lire 70 meutre era 

Pres Ia conclusione, qual danno. 
risentito per opéra del Burra? 









dori; il. Burra anche. ultimamente. 


vano, .Mi-ha mangiato tutto! 


danneggiato da voi? . } 


ib pranzi, ecc. 






d'interesse sulle somme che versava 





ed altri oggetti come regal','ece, 
Avv. Franceschinis. E. non 
Magrini tanto cordone d'ory. d 
di bre 194 per interessi di 
nella cambiale Schiavi per 1500 lire 
La. Piani ammette: aver :ricevuto 


























































































il mille per ceuto; i» proveremo. 
P. M Lo dirà quando sarà provato... 
Avvocato. L' uruveremo. 

Pres. Guardi, Magrim, choba giurato..; 

— Sissignor, sot quà 

Su demaode der i’residento la P ani 
da particolari sug afliri trattati dali 

Burra, 

Questi scatta e dice: Non è vero 
mente ! ) 

Avv Franceschinis, Bg, d pa. 

Burra, Nou pesso, suno esaltato, 


— Nun ricorda precisamente. Ia 


Lil Burra. ad iodurlo.a simili. afferi. 








vette pure-lettera del: cav,.Caobeli ch 
figirava. domandare: ia. soveduzioni 
Questa lettera puro risuliò falsa. 


Avv. Caratti I 6 per cento-suniente! 


non è mica, partò eviteper la Magrini! 

Questa dice che per le molle: rifiho 
vazioni della cambiale Gagara; it Borra 
portava: delte.-spille cd altri ofigetti pre- 


le 4000 
3500; 3600 
Per la cambiale Sbruglio diede l' im- 


porto quasi: per, intero; le prinie 900 
bre ie diede in. spezie 6 i successivi 


pegno un biglietto di Monte figurante 
per 415 lire mentre non- ‘er chie “per 
15 [re e poscia una. collana d’oro:che 

spropriotà della. Sbru- 
glo. Dal Burra ebb: altri pegni in oro 
“per altre cambiali ;:ritonosce i bigletti 





— Hy trent’ anui. di «fatiche, di'su- 


ha cavato tutto quello che mi restava, 
anche gli oggetti d’oro che mi resta. È * 


Pres. Ma il Burra dico di: essere stato È 
— So si avesse da credere al Burra] È 
Domandi come era la'famglia ‘sud'che È, 
moriva di fame, e cume dopo marciava 
io carrozza, In lusso, in. balle, 1n ; serve, fi 


Su domanda dell'avv. Franceschinis 
d:ce che non sapeva quanto‘ percepiva 


Burra ; questi faceva tutto, pagava l'in 
teresse a’ suo piacimento, dava anelli 


cordone d’oro per la garanzia del ca- 






















aani che ha negozio von ha mai firmati 
nè fatto firmare cambiali: non fu ch 


Ua primo alflare andò :bene : posci 
ne fece uno col cav. Caobelli: procnrs 
toro del Re e restò. in debito :di::820 | 1° 
risultante da una cambiale: false, It.ce 














ga 














































in 
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ha È 


mi 
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H pubblico ride. pitalée. 
Si leggono le informazioni e le fedive L’ avv. Franceschinis fà il‘conto degli L 
dello Stefanutti ed il Presidente essendo { interessi e_ dice che; per quest'allàre i rec 
le 41 3,4 sospende l'udienza rimet- | incassò il 516 per. cento!; &,,domanda |} Spr 
tendola alle ore 2 pem lla testo sero che sopra una; cam- ||‘ L 
ale di Lro (€he sopra una cam. BI 
Udienza pomeridiana. il: 70: per cauto; DE n GIO dò “î 
La sala è ; & ì La Magrini nega. , 
(6 Pei eg Gà non si Burra,. si riscalda, è Jan! 
© L'Avv, Franceschinis fa chiedere al | ©0Sci6nza ha mono ruggine della sua, fj _ S 
-Burra.se, «oltre al'Crainz, fosse stato | S©bbene io sia sul banco degli accusati! |) a’ u 
in casa sua, durante la' sua’ assenza il Franceschinis. .L sulla; cambiale Bi- R 
Serafini, Ì schof di Ure 970 si riporda di avere 1i- BL 
2 LS seppi dallo moglie, 11° Siraffai | SOmuto DO -Lio per 12 giorni? |... [| ogg 
portò via un'timbro the teneva da tanto Burra® Essa o vanta. un: credito di (| Seri 
tempo. 6 Ì E ira” 5 Fhana (i R 
* Pres. Vengala Virginia Piani. ! 31375 lire ha incassato, da me in, più |! que 
Late la nota fruttivendola di piazzà €888 
San- Giacomo. i i reatabisbii 22 . 807Ì 
L’ Avv. Franceschinis domanda che Sa LACOTAAITO della) non 
vengà deferito ii g uramento alla Piani | vette persino ‘oltfe il'tremille alfa: 
a mE ci art. 289 cod. pen,* all'anno; vivo ieri Fi 
t residente la ta giurare. Burra, «è ‘niente. inso 
La Piani dice di conoscere il Burra 1 Re Sosp 
da quattro anti circa e'lò conobbe nel» { 1] più buono. Mi cano 40 fogli d R 
l'cecasione ch'egli venne a domandare | annotazioni culle qi SORTI. ch' e 
fra 250 ‘tre pet signor Rizzardo | 1utte le-svmme”du ‘ine versate pér ri IS 
estroni. e È ‘novazioni,. interessi, oggetti, preziosi Sari 
Pres. Dunque ella è capitalista ? Franceschinis fa dianco degli oggetti son 
— Se non lo sono, lu sn0 stata!‘ | preziosi ché il Burra diede alla Magrini So 
Si ride. A | © Essa risponde itivariabilmente: Va Zi 
D chiara che poscia fece molti aflari | bene, per garanzia, .- Sissignor, ‘sempre Riatt 
cn mezzo del Burra a cambiali per | per garanzia #SOMPPO I du a 
mesi cullinteresso del 15.0 det 20' sd |‘ Burra. Ed altri oggetti che non ri. {dend 
anco, ma-non di più o cordo, © fn ca cons 
Die di nona aver mai veduto le per. Piani. Si ricorda: tutto - Jui «anche 9.9 | 
sone deb.trici, perchè credeva che. il | troppe. D.ca pure. Ripete che gli oggetti teste 
Burra fosse ua galautuomo. Alla cini | erano dati per garanzia, cede: 
chiusione di ogui sffire retribuva .il | . Gl i ritira 
Barra. di due, quatiro,. cinque lire a f Maj ua: da V 
seconda dell'importanza dell’ affare. It izionì cogli el Squali 
Barra gli .c insegnava le cambiali, essa | 1L0, 200, 300, 400 per cento. Ripeto che Hurr 
le metteva da parte, ma uon sapeva se | essa ha ‘iucussato da mo più migliaia _y ditte 
te firme erano. buone 0 false.perchè | di lire ‘oltre te vantate di credito; e che To 
illetterata. , di i { sebbene io sia sul banco degli accusati, la dal 
Alla scadenza il Burra tornava con f mia coscienza ba meno ruggine della sua, i PET I 
sitre cambiali di manovazione delle It pubblico in fondo rumoreggia in 1 pa 
vecchie, aumeutando gli importi e pa: | senso di. approvazione. iora 
gendo gli interess.. . Pres. Eutri Seralivi! ;.. . alla 
Pres Ella dunque è creditrice delle | A questo punto si avanza. In: togt di 
31375 hire? d : l'avv. Bortacioli, 81 mette vicino ai colp Ye” 
— Sono guadagai di .27, 28 anvi, | leghi Caratti e Levi e dice: I Bu 
che tutto Ulive può attestare, fatti du D.chiaro di cost tuirtai parte. civil mere 
né 1 piazza... per la Magrini e feramo un pochino ide. 
Pres ii Barra dice di essere credi- | conti meglio, E' ora di finirta 1 Sa 
tore di lei? Burra mormora; Mi hanno  assassi i dir 
— Ha ragione... quel birbante, nato! So i eralì 
Pres. Ma lei nou tapeva quale inte Gu avv. cati della parte. civile. sorti NOEL 
resse percepiva ? ; dono di cuore a queste uscite del. Burri} N° 
— Faceva tutto lui, iv NOD 80... Serafini Gereone orefice..in wa di MEEA 
— Ma so vi avesse dato il 2 per-cento .i Munte, LR a ro..I 
— 0a questo pm 10, ma-lui è pa: Pres. Conosce ‘il. Burra? etti | 
drone di dire anche il mille per cento; — Pur troppo! A ggi 
Avv. Franceschinis. E' -steto anche de Da quanto tempo. conasce i. “ Ù 
arra?. : 


























+#:Sonio:i danari. da:lei. consegnati al 
Barra? miri #5 
— Sissignor, 


Rutrra,iche così.avete da dire ? 
Burra, Il Serafini conosce la verità 
meglio..di..me: e la conoscono -ancha i 
suot.agenti che: sapevano tatti ‘gli affari. 
‘’Cogli interessi e Cille rinvovazioni egli 
può aver perduto tute al più 3"mila hire. 
Serafiini. Giuro. che il Burra mi ha 
mBngiato per 15 :-mila lire nette; io 
non volevo fire gli aflari perchè mi 
pareva troppo alto |’ interesse. . 
. Voci: Ub, ub, 
Serafini.‘ Allora ‘il Barra ricorse ai 
egali e mi diceva; adesso non avrà 
«paura di essere tacciato di strozzino, 
LE così’con' ‘un’ regalo ‘per ‘esempio di 
valore di 60 lire il Burra. gliene. car-. 
piva 2000. 
Pres. Ha ricevuto questi regati ? 
li: ho--ricevot 7 
Rumori e risa nel pubblico, 
JI; regali: costituivano 
e per carpire 11 da- 


fini. immette ‘di aver ricevuto:un 
acconto di 500 -lire:pér conto dell Ma- 
angoni; il Burra gli dava, quando av- 
veniva il rinnovo :delle cambial:, 10, 15, 
20 tire; quello che voleva. 

Avv, Franceschinis. Per 7, er 8, per 
45 giorni. 

— Sissignor. 

. Avv, Franceschinis Ha avato oggetti 

dio del vatoré di tire 250 Y" 

— Li ho avuti in peguo per una 
cambiale di 250 lire e che versi 240 
con scadenza a tenipo indeterminato. 

E'‘iniposs bile” sapere a quanto am- 
montavano gli iuteressi: certo è che 
erano superiori al 6 per cooto: quando 
‘egli non voleva saperne e voleva ritirare 
i suoi capitali, il: Burra. cambiò il si. 
stema di imbregliare: portava ì regal: 
di oggetti preziosi a titclo di gratitudine 
dei sovvenuti, 

Rumori e risa nel pubblico. 

L'Avv. Franceschin s fa domande pa 
rocch'e «sugli strozzamenti, fatti dal 
Sersfini ne cita i caso Pesavonto, 

| L'Avv. Bertacioli protesta e dice che 
quiesto/fatto- non ‘entra cul processo 

It Burra dich ara di essere stato pa: 
lantuomo e puotusle uei pagam: nti fino 

Luo:can d’un assassin 


Rumori, risa, sghignazzate nel pubblico. 
L'avy. Franceschinis fa l'elenco degli 
i o ‘dal Burra consegnati al 


Risponde ‘questi’ chie pensò ‘ poi che 

| quegli oggetti quasi tutti nuovi, potevano 

essere dal Barra comperati in altri ne- 

gori per carpire i danari a lui, e perciò 

non volle più saperne di concludere 
allari, : i i 

Fa un Galdo una oppressione, un’ afa 
insopportabile ; 11 Presidente ordina la 
sospensione dell'udienza per dieci minuti. 

R:presa V udienza, il Burra dichiara 
ch’ egli non aveva intenzione di trodare 
nessuno, tanto è vero che nell” ultimo 
giorno impegnò perfino gli oggetti appar - 
tepenti alla moglie e che è ridotto colla ; 
sua famiglia al nulla. 

Zucchiatli Albino orologiaio in Via 
Riatto, Conusce il Burra da molti anni e 
da un fanno circa fece affari cun lui ven - 
dendogli oggetti preziosi perchè 9980 li 
consegnasse alla Magrini ed at Crainz 

er vo importo di 6 0 7 mila lire. i 
este non sa a quale prezzo il Barra 
edesse gli oggeui ai terzi. Zucchiatti 
tirava questi oggetti da Santi @ Grassi, 

a Venzo e da altri privati; aspettava 

Gattro 0 cinque giorni Il pagamento dal 

urre, per poi versare gli 1mporti ale 
ditte formtrici. . 

fa ultimo fece un sffare che, aggiunto 
ad altre rimanenze dava uu suo credito 
per bre 1392; il Burra aveva promesso 
di pagare questa somma nel 17 maggio, 

iorno di domenica. Aspettò invano e 
niella sera trovò il Burra nell’ osteria 
Filipponi in..V.a Grazzano e lo nimpro- 
werò jet la tnancanza ‘del pagamento, 
Il Barra promise nel domani di ellet- 

arlo, ma invece scomparve ed egli n»n 
vide più nieote. 

Sa che cedette un anello del valore 
di lire 370.81 Crsiaz por 300 lire, al 
Serafini ed alia Magrini altri oggetti 
ner prezzi al disotto del luro valore. 

va è vero che egli facesse affari col 

e, ma por 6 7 mila 
li che quegli og. 
tti servivano per pegni, onde ritirare 
aggiori somme dai capitalisti suddetti. 

Si chiama dai Presidente ta Magrini; 

pubblicu rumoreggia, ride e scher- 

sce; essa dà schiarimenti inconcludenti. 

Ii teste Zucchiatti dichiara che se il 
Burra non pagava gli oggetti, egii do 

eva rispondere-verso le D.tte che gli 

fidavano fa merce. È 

;° Toso. Italia. d'anni 37. Conosce »l 
Burra:da circa un auno e mezzo; è 
en Aa domandare se aveva danero 
dare ‘ad imprestito. Da principio ri- 
legativ A_poscia, saputo 

Barra faceva sffui colle prime 

tte di Udine gli affidò somme com- 


plessive per:2800 lire verso 6. cambia 
munito di bi%ne firms che furotio:pre: 
sentate lui giudizio e ri 

Il B E 

€ ide cre 

52800 nre verso il-Burra, 

Burra dice che la: Puso tiene altri 
affari con altre persone, coll’ interess 
da esserpure indicato. * 
o cuga ii Craidz Antonio, 

si è Oh, ch... 
: Il Craînz, date le generalità e dopo 


-aVersgiurato, dice che dal 1894 cominciò 


gli affari col Burra; questi gli dava gli 
effetti e iui consegnava i danari. Non 
si parlò mai d'interessi. ll Burra gli 
versava uu premio... 

Pres Ma questo non è verosimile! 
Etia avra domandato un interesse... 
qualuoque ‘esso fosse, diam:ne! 

Teste. Non ho mui domandato inte. 
ressi: quando il regalo era eccessivo 
ne dava una partè al Barra d:cendugli: 
è troppo, è tronpo. Sono.stato dapneg- 
giato per lire 7800, meuo 1347 che ri 
cavai degli oggetti ricevuti in pegno, 

Pres. Burrs, cosa ‘ha da dire? 

Burra: Taute ride. ( Si ride). 

E qui succede va vivace è lungo 
battibecco fra it Burra ed. il Ccrainz, 
perclè ‘il primo sosttene vere dati 
oggetti preziosi di. graode valore al 
secondo, che: nega: assolutamente.” 

Burra Dichiaro 1 cuscienze.. ©. 

Crainz, Lei non puòd:parlate dico: 
scienza, ; È 5 cd 

Avv. Franceschinis. Facciamo pure a 
meno di parlarne... 

Croìnz. lv sì che posso parlare: di 
COSCIENZA... ° 

Il pubbtico esplode improvvisamente 
io un grido: sembra una-fragorosa. de 
tovazione ; di quelle che udimmo. nei 
recenti teroporali. i 

Il Presidente ordina ai carabinieri: di 
far sioggiare là sala, ma nessuuo si 
muove, in onta ai reiterati ordini, * 

Si sospenda l'udienza; finalmente 6 
con grande steuto, iv sgombro si ef 
fettua fia i rumuri, le proteste ‘ele 
grida dalla folla, 

Ripresa l'udienza, a domanda dell’avv. 
Franceschini s il Crsinz ammette di aver 
seguito il Burra che aveva detto di iei 
cars: dalla Sbrugiiu per concludere 'i'afi 
fare coma infatti n Burra vi sì recò; 
per accertarsi della cosa. < 

Il Crainz ammette pure di essersi: re 
cato 1a casa del Burra, mentre egli.éra 
assente © di avere sforzato il cassetto 
coi’ assenso della moglie per asportare 
delle carte, parto delle quali distrusse 
perchè erano € .se che lo riguardavano 
sulle scadenze delle cambiali: che si sa: 
peva già che eraau falso. i 

Burra, ll Cra:mz in cesa sua ha.a: 
Sportato tutte le carte e s1 trattenne 30 
e più mezzi fogli duve erano tutte le 
annotazioni riguardo alle scadenze, allé 
rinnovazioni, al tasso degli. interessi da 
lui pagati. Con tali anni tazic ni il Burra 
dico avrebbe potuto provare di aver 
quasi pagato anche il Crainz cui colosi 
sal interessi. Questa è la verità che 
deve venir fuori. Il Crairiz avrà perso 
uu terzo, +ì e no, del capitale e nientò 
di più. i 

li Grainz dice che gli oggetti preziosi 
ulumamente avuti dal Burra li comi 
però cons-gnandogli 310 è 315 lire. : 

Burra Ce ne sono anche degli altri 
affari in pendenza col sig. Urainz..... | 

Crainz. Sno tutti terminati; 
troppo. 

Ha saputo che i Burra per 50 lire di 
capitale perceppiva dalla signora Com- 
messati lira 7 al mese d'interesse. Il 
Crainz però nov ha ric-vuto che una 
piccola parte di quegh interessi; il re- 
sto era trattenuto dai Burra, 

T.lomei = Doretti Pia. Ha pagato al 
Burra 140 ire d'interessi per una cam 
biale di 600 lire che fu riconosciutà 
falsa e che fu anche estinta, 

Minini Barbara Commessati. Confer: 
ma di aver puguto i’ interesse di 7 lire 
al mese sl Burra per 50 tire di capitale, 
a pome dell’ Aat-nio Grainz. i 

Avv. Carulti Le ha incassate ll Burra 
le 7 hre. : 

Burra. Ed in la passava al Crainz. 

Avv. Caratti. S'aremo a vedere, © 

Sono le 5 e 1,4 e il Presidente ri- 
mette la prosecuzione del dibattimento 
a domattina alle ore 9, 


pur 


La f Îla che si era fermata sempre |. 


ramoreggiando, celle adiacenze della 
sala, all’ uscita di quelti che vi erano 
rimasti, aumenta 1 rumori e si sente 
una vuce a gridare fortemente: cani, 
cani! 

Non si sa davvero a chi fussero: in- 
dirizzati quegli epiteti; certo è che il 
processo va feCendosi sempre pù inte 
fessante ed eccita Ja folia in modo 
straord:nario, Basta che |’ elettricità non 
vada estendendosi e sperramo che non 
ne avveugano ..scoppi: Abbiamo avuto 
abbastanza in questi giorni d: quelli che 
c. ha regalato !l. tempo! ° 

Ogg: 1 dibattimento continue. 

La sala è affollata di pubblico. 

ng 

1 testimoni furono ‘esauriti nella :u- 
dienza di stamane. 

Ne.la ud eaza pomeridiana, molto pro» 
babiimente 11 processo avià fine. 

Per canti e sehlamazzi. 

Pa ibi Pietro calzolaio fu Giuseppa 
du anni 19 6 suo fratello Alblio dicias 
settenne, furonia: jernotte. dichiarati, in 
coutràvvenziohe perchè cantavano . e. 
sch.amazzavano in ora tarda. 


Errani di Roma il quale sotto altro i È 
e migliori auspici refiderà più fiotente: 
questa isutuzione i 

acquistare tante simpatie nella 

città è provincia. L'egregio prof. 
nello Marco, attuale Drettore che tabt 
lotte ebbe a s-stenere; continuerà -“an- 
cora l’opera sua educatr ce nella nostra 
città, e noi fia d’ora facciamo auguri 
che questa. istituzione:sia dalle famiglie 
incoraggiata come mente merifi 


Teatro Sociale. 


Questa sera, alle 8 1j2 precise. terza 
rappresentazione dell’opera in 4- atti: 
Carmen interpreti principati; Ida Rap- 
pini, Sofia A-f:9, Carlo Lanfred , Rigiaro 
Astillero; direttore maestro comm. Ales 
sandro Pomè. 


D mani, riposo. 
Giovedì, sabato e domenica, rappre » 
sentazione, 
Pe- ie famiglie nobili 


del Feiul 


La Commissione Araldica. Veneta Sede Ar- 
ehivio di Stato di Venezia) rich:amò più volte 
le famiglie: nobili del Vénato, riscontrata în 
ritardo, a pesantafo il loro“Stato di Famiglia 
attuaie rilasciato dai rispet'tivi Mun c:pii, è le 
fedi eventualmente necessarie a provare la cons 


«nessione legittima ci predecessori loro già ri- 


conosciuti come nobi i 0 ti'otati dal cessato I. 
it. Governo Austrinco, Esgèndo cra necessario 
di provvedere alla pubblicazione dell’ Elenco 
definitivo della nobiità’ nelle provincie delia 
regi no Veneta, nell'interesse delle parti, si 
ricorda ai ritardant, choit Decreto Reale del 
2 luglto p. p. al'art. 7 si esprime co 

« Nessun sarà attribuito nelle 
<pubbiicazion ufficiali, 
«bijct funzionari, negli 
«di stuto civile, 86 non 
«o nei Libri araldici è n 
«regi ali » 

L' indispensabile. 

E difficile trovare un'acqua potabile che ri- 
spooda perfstta-: ente alle esigenze deli’ igione, 
Ebbene, tutte le virià di un’ acqua da tavola 
perfetta, si trovano riunite nell’ acque di No- 
cera Umbra. Quest», oltre alla purezza, al sa- 
pore gradavolissimno e alla ‘leggorezza, ha delle 
propri. tà curative, specie contro le ma'attio 
fastro eateriche ; ed a questo proposito giova 
ricordare come ll prof. Piechiotti ne faceva 
uo largo uso nella 308 chaica. 

Cassa di 5U bottiglie, f.. 18.50. Stazione 
cera. 

Per ordinazioni Felice Bisleri e C. Milano. 

Se poi volete completare il benessera, non 
trascurato prima’ del pranzo il Ferro-Uhina 
Bisleri. 

Per chi deve riparare. 

Il ‘Collegio Paterno resta aperto anche 
durante queste vacauza : autunnali. per 
ques alunni delle Scuole Elementari, 

‘ecnichs e Ginnasiali che devono pre 
pararsi agli esami d. riparazione in 
quelle materie in cui non furono pro- 
mossi. R:tta modica. ‘ 

1.8 Direzione è aperta ‘dalle 9 alle 12 
e dalle 14 alle 16 nei giorni feriali; e 
dalle 9 aile 12 nei giorni festivi. 


Fiera di S. Lorenzo. 
Fuvorita da un tempo abbastanza bello, 


notarili ed in quelli 
ito risulti iseritto 
Elenchi nobiliari 


No- 
12 


riuscì discretamente fornita: d' animali, 
e le domande d'acquisto si ‘fecero con 
una sufficiéute attività, Quasi tut.i i vi- 
telli sotto l’anno e gran parte di quelli 
sopra l’anno andarono venduti ai nego. 
zianti toscani, 

Tatto ii resto fu contrattato fra pro. 
viociali, pieponderando le richieste per 
le bestie da lavoro e da latte. in con- 
fronto dei prezzi fatti neli' sntecedente 
fiera (18 ‘e':49) in questa. si--manten: 
nero. fermi per buo: è le vacche, se- 


igoando quelli pei -vitelli circa il ‘1000 


di ascesa. 
Un paio di buri da macello si pagò 
à Li°195 al'quint. a p. m, se > * 
Si conta. 0.10 396 buui, 632. vacche, 140 
vitelli s-pra l'anno e 272 solito l'anno. 
Aadarog» venduti circa 30 paia di 
buoi, 120 vacche nostrane, e 4 slave, 
30 vitelli .sopra l'anno 6.150. sotto 
l'anno. x 
Sti. reg-strarono affari ai . seguenti 
prezzi: Buoi al paio da tire 636 a 1000, 
vecche - nostrane,. da lire 160 a 331, 
slave a dire 88,95, 105, 115; vitelli 
sopra l'ann da ire 197 a 285 ed al 
paio lire 500 e 632, sotto l'anno da 


fire 65 a 185 


muti. Venduti. 20 cavalli e 2 asini. 
‘Prézzi rilevati = Cavalli lire 80, 105, 


» Fio; 
Nanalanni 24.45 Sterlina 26.90 


Linciapgio di italiani in Americe: 
Londra, 10. — La Reuler ha da 
New Orleans: La folla a Hahneville pe- 
netrò ‘nella ‘prigione ove erano cinqu 
italiani accusati di assassinio e vi 


trovavano carcerati. Li cordusse fuor 


e lilinciò. 

Le conseguenza dei grandi calo 
New Work, 10. — Settinta pei 
sone: sono morte ieri di insolazione e 
di apoplesia a New York in-seguito ‘al 


calore eccessivo. . _ DA 
Molti morti sono segnalati nelle alire 


parti degli Stati Uniti. 


<=: Circa: 268 cavalli, 22 «asini. e. 4 È 


pini 


a prezzi di fabbrica. 


ciatore. 


“Armi- cartucolmi 


Il sottoscritto rende nòté”alla"S. V. d' essersi provveduto d'armi 
Flobert Revalvers e fucsli di qualsiasi tipo, sia nazionali chie 


Tiene inoltre un ricco assortimento di collari, museruole e guine Ì È 
zagli; cartuccere, carnieri, buffetterie ; capsule, cartueciarai:-per-t* 
facili e revolver, nonchè qualunque oggetto occorrente al cad: 
«ELLERO ALESSANDRO 


R. Privativa Speciale - Cambiovalute 


Udine Pizzza Vittorio Emamnele * 


Sublimite-Fossano-Acapnia-Nazionalo eco. 


ULTIMA ORA” 


II programma 
pacifico ed antiespansionista del governo. 


@toma, 10. — Si assicura che nel 
colloquio fra il generale Baldissera e i 
Ministri più direttamente interessati 
nella questione dell’ Africa, compreso 
1’ onor; :Ministro del:‘f'esoro, furono prese 
risoluzioni essenzialmente pacifiche ean- 
tiespansioniste. 

Il generale Baldissera quando tornerà 
io Africa, dopo la sua cura, ha Pinca- 
rico di una politica conforme, pel suo 
indirizzo tranquillo, a quella seguita 
nell’ Eritrea nel 1801 dal Gabinetto Ru- 
dinì, che era riuscito felicemente a tran- 
quillare i Ras e Menelik, restringendo 
la spesa a sette milioni per anno. 

Secondo il: generale :Baldissera la 
stessa cattura di armi e munizioni di- 
rette allo Scioa: persuaderà Menelik che, 
senza accordo cogli italiani, non potrà 
divenire quello :cui aspira, cioè, il capo 
di uno Stato militare, e sarà stimolo 
alla pace che desidera per rimarginare 
le larghe ferite ‘e riparare le grandi 
sue- perdite. 

Questa è la verità assoluta e coloro 
che parlano della ripresa di ostilità in 
novembre sono male informati, od ap- 
partengono a manovratori di Borsa. 


Lura Mowtio:0 gerente responsabile 


Collegio Convitto Paterno 


(Vedi avviso în IV. pagina) 


ISTITUTO BACOLOGICO 


(GIUSEPPE VINCI 


con temperatura Ss»pportabi:e, la: fiera f- 


Bassano Magaugo Sciperlore 
(-Gallarata:); ©: 


Allevsmenti ‘razionali per: la ripradu- 
zione. Specialità negli incroci. chinesi. 
Razze gialle :e poligialle ‘robustissime. 
Bachi di vita breve. Eozzolt di 
grande rendita. Selezione. fisi..lo 
gica e microscopica; Sistema cellulare 
Pasteur. Campioni -bozzali* s1 spedisco - 


}-no dietro qualunque richiastà, 


Rappresentante in Udine signor A. 
V. Radde, suburbi» Vitlalta, Villa 
Maugiili. $ 


GLADIATOR 


Bicicletta 
di fama.mondiale 
vedi avviso In 4,0 pagina. 


V 
0 


GIROLAMO S 
N in VITTORIO (Veneto) © 
XIV, ANNO DPESERCIZIO 
Seme Bachi 


di primo incrocio bianco giallo, garantito immune d’ infezione, e che: di 
prodotto abbondante e pregevole, x 


Prezzi e condizioni vantaggiose, 
Il Sig. Umberto Calice si presta gentilmente a ricevere le ordinazioni 


TOSO ObOA RA 
Cnsrerao- Penikns, 
MECCANICO 


tdina, Via Paofo Sarpi N 8 
i 
Unico Uabimetto d'i gione 


per le malattie della BOCCA e dei DENTI: |. 
«Lenti è Deuticro artificali 


LIVOTTI ANGELO: 
Negozio Cappelli Via Cavour 


di fronte alla Farmacia Comelli 
Liquidazione Velontaria 


Ii sottosciitto a datare. dal. giorno 12 


corr. mese ha dat» principio «lla liquida» 
zione del grandioso assortimento di Cap- 
pelli e berretti, per (uomo, e bambini, 
nei colori e forme di ultima novità. 

Si praticano i seguenti proz: 

Cappelli di n èrinos,, form 
diversi da L'1,25 a 1; 2 ig 
smi, Marea Fièctar, n. vità da. L;;2.50 
a lar 3.0 

Fiossi finissimi a prezzi d'occasione, 

Grand os» assort.mento cappelli duri 
(occasione ) nelle 1iù:recenti forme da 
da L. 325 a L 350. 

Fin ss mi faglesi daL, 6 a 6,50. 

Ca pelli di paglia Téopicale ed «xtra- 
five da L. 2 in più, 

Irezzi speciali ai rivenditori. 


ATSITISO. 

Chi desidera di bere v.no puro, sera» 
pre fresco, a tipo crstante, vada o mandi 
a pretiderlo allo spaccio al in'nitto della 
Cantina Sociale di Strà, in vir 
Riaito N. 9 di frunte all’Aidergo Croce 
di Malta, Udine. 


Grande Deposito Pianoforti 


ed Armoniums: -. 


L. CUOGHI. 


Udine — Via Daniele Manin: N. 8 — Udine 


noleggio 
scambio accordatore 
riparazioni tr: part 


Noli da L. 3a L. I0.m 


CURA RIGOSTIPUENTE 


fvedi avviso..in IV a pagina). 


SE:983E13 8988813818! SISISSISISITIE 
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PAGNOL « C.î 


Cellulare 
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Caffè Restauranti Ferrovia 
. UDINE. 
Oggi marledì 11 azoslo 1896. 
MENÙ DEI PIATTL SPi ; 
Cucina calda. sino alle ore. 


Risotto con minuta (ora 7) — Filetto:di bue 
suntè con pomi d’oro al gratin.—.Fricandan 


di vifelto spiccato alla salsa: Madara: = Cosoia 


di manzo alla giardiniera — Costo! 

Ma siglieso. È Ta en 
> «DOLO 5 

Budino:di semo! no:can trema alla 


—Torita.di. mandorle, 
Ci-Burghart, - 


mi 
do 





fu I 
È azioni” 


de | INS: 


* Stregl, 





Via Zanon, 6 — Y © ERI — Via Zanon, 6 |» 

























ANNO V co ANNO V 
° ; CON v ITTORI 
E gono I | donò It annò nt | anno Iv | ; 
25 | s2' | 64 | 79 | 





I convittori frequentano le R, Scuole secondarie classiche e tecniche — 
educazione accuratissima — sorveglianza continua — cu idue e_paterne 
— assistenza gratuita nello studio — trattamento famigliare:-+ vitto sano 
e sufficiente — locate ampio e bene arieggiato con ameno e vasto ‘giardiuò 
— ‘pusizioliò vicinissima alle R. Scuole ((nirca_300_m.).Lo 1.7. 


RETTA MODICA 


Senoia elementare privata anche per esterni 











insegnametiti* speciali:: 
Aperto anche durante le vacanze autunnali — Clried.re programmi... 
° ILA DIREZIONE 


tra Da ya 


Lingue ‘sir.niere musica, cantbi ‘schernia ecc ecc. 















Leo 


Par le inserzioni i nn 8.4 
nonviene pegare il prezzo antcipao. 
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uo 
i Brn 17.25 
‘Pro Vanna teo 
proprietà CARLO TA INI, Farmacista VERONA 7.55 
che imbianchise mirabilmente i det ssicurandone la loro conservazione; puri der 
fica l’alito; disinfetta la bocca, las {do alla medesima una deliziosa, e lunga 20.18 
frescezza, ° 
trovarla è adottaria — Lire UNA la scatola’ con' istruzione. 

\Esigere la vera Vanzetti Tantini — Guardarsi dalle contratlazioni, imitazioni 1.30 
ituzioni. 2. 
7,38 

FRANCA ia i Lutto il Regno si riceve la polvere dentifricia del Comm 7.46 
Prof. VANZETTI, jnviaudo l' MAROCt a mezzo cartolina, vaglia da 

a C. TANTINI, Verona, senza alcun aumento: Dl 985 
csatole e superiori, e col solo aumento; di cei ori. 10,— 














cro;cer|ocrkgogoneco 


8 per ‘azioni 
no pl in VERONA nella Farmasia Fantini alla Gabbia d' Oro 10,15 
be, Ò 
ne farmacie Girolami, Bosero, Hrancesco ttinisini e pro: dl 
fumeria Retvozzi. e in lulte le. principali farmacie e profumerie del legno. ita 
AE 12.55 
AG. 
15.35 
15.47 
16.50 
17,06 





0 147.16 





- CURA RIÙ T W M 19,33 
19,36 

È ni i 

“per gli anemici, i dispeptici ed i debilitati 14305 
coll'Acqua della Sorgente * Jerruginosa alcalina «aos sr 











ATERINA! 


foni id Milano e «4 Torine. 


‘SANTA 


Promiatà file ‘posi 





sicali. 
Tradu: 





Mo 


peer rpreepotrasaransi 0990. 

















È Il miglior prodotto ferciginow ollerto dalla natura e da preferirsi alle mi- 
gliaia di preparazioni artificiali cho danno la officine farmaceutiche iu genere, 
È superiore a tutte le acque formruginose netitrali d Furopa, come lo -prova: l'an: 
ligf comparativa già’ stata ripetutamente pubblicata ed 8 di facile digeribilità per n 2 
sua viechezen in gas carbonica. 
Costo-in-Milane della Bottitfia vrande Cent 90 — Bottiglia piccola Cent 55. 
(Puoni di Milino spess di ( arto in più). 
85 rimborsato Cent. € più vetri erasdi — Cent, @3 pei vetri piccoli. 

TInici concessionari A. MANZONI e C., chimici-farm. 
5ffindo na S.Paolo, ife: via di Protca, di: Genova, piazza Fontano Marose. 


i Flivendooi {n tutt, le primario furuacio d'Isalia e dol Estero, 




















F. COMELLI — 6. COMMESSATTI — GIROLAMI — A. FABRIS 
FRATELLI CORRADINI. _ In Pal 


In Udine presso: 
— NARDINI. — /n San Daniele del Friuli présso : 
G. MARNI — VATTA — MARTINUZZI 


8 


manovo pressa © 






onere DELLA FER 9 VIA 











Istruzione soda; con metodi assoluta- 
va mente razionali, singolarmente confor- 
È mati alla. v: 
‘intenti degli 

‘Preparazioni ad Esami in Istituti di 
Istruzione pubblica ‘6’ Conservatori mu- 


= 
È 
E 
= 
£ 8 







la. più 
SUCCESSO MONDIALE 
Chiedere: gli Opuscoli‘ 
Via Torino, 21, Milano dir.o- dal Dr Moretti, — 
Si vende! in Udine presso i 
AUGUSTO-Atla Fenice Risorta:via della Posta 
gerrossgosscercee dgtà se: 0000000060 160009 


Udine; 1896. — Tip, 























r'arionzo da Udine. 


per. Venezia 

». Cormons-Trieste 

» Venezia 

» Pontebba 

» Cividale 

» Pordenone, trano merci con Viagk 
» Pontebba 

» Palmanova-Portogruaro- Venezia 
» 8. Daniele (dalla Stazione err. 
». Cormons-Trioste 

.» Gividale 

» Pontebba 

» Cividale 

». Venezia 

"»° Si Daniele (dalla Staz. ferr) 
per :Palmanova-Portogruàra 

» Venezia 

».. S. Daniele (dalla Staz. fare.) 

» Cormons-Trioste 

» Gividale 

» Pontebba 

» Cormons-Triaste 
» Palmanova-Portograare 

». Veuozia 

» Pontebba 

» S. Daniele 

» Cividale 

» Venezia 


Arrivi a Udine. 
da Triesto-Cormona. 


si dai Vénezia. 


» Cividale 

» Venezia 

+8: Daniele (alla Stazione Ferr. 
»i Portogruaro-Patmanova 

». Pontebba 

» Venezia 

». Cividalo 

»'Poritebba 

» Trieste-Cormona 

» 8. 'Daniole (alla Porta Geaiona 
» Cividale .,; È 

» Trlete-Cormona 

» Venezia 

» 8, Daniele (alla Stazione Perr.: 


‘> Pottogràuro=Paimafòva 


» Venezia 

» Puritebba ‘ 

» | Cividale 

». : Portògruaro-Palmanova 
». 8. Daniele (alla Porta Gemona. 
» ptebba 

» |este-Cormona 

» ‘Pontebba 

»: Cividale 

» Pordenone, treno inorci con viaggi 
» Venezia, 


Lezioni di bre 


Composizione .ed Estetica Musicale 


nonchè di 


Lingua Fedesca ed Btallana 
Maestro docente: Pietrò de Carina 


Recapito : Caffè, Nuovo. 


idole ed agli speciali 
evi ‘e delle allieve. 


zione di documenti e libri 


ques sonsinateneriecieroze Serenata 


Le. Malattie. Nervoso 
di Stomaco - Gli Esauriment 
— Poluzioni - Anomie 








sanità 


fiale e più alile seoprta 
















radicalmente “col SUCCO ORGANICO 


Laboraloriv Sequardiano 


farmacista BOSERO. 


CI MANZO a GIA VA 1 


i. 4GNGRA, E: C.FAmuad Prine 


i "Lo Migliori macchine, ili Scorrevali; te più Rigido, ta: “pi Ele 
fe più :a Buon Mercato, sono certamente fe Bielelette 











calle quali si sono ottenuti { più ‘Gran Trian. e le DE Importeni 
Vittorie, su Pista e sa Strada in tutti: i pri gran centri Ciclîstiei Francesi: 
ed Inglesi 
E i’ unica macohi ‘na colla quale si sia petuto raggiungere Ja; velo. di 
cisà di Km. 48.477 în un ora:( record di Tom Linton:a Parigi 11.49 
maggio 1896) «i 


Salla Gladiator nella Gran Corsa M ndiale  Birdeaux parigi 
1806); 591 giunse primo Arturo Lintou ru ore,91 17" 48” (24 gio 


Ultima novità- Bicicletta military pieghevole 
| Bleleletta senza catene 
MILANO FÒRO BONAPARTE ze 
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UDINE - RE Vittorio: RR - ODE 


GRANDE ASSORTIMENTO 
‘oinbrellini ed ombrelli. 
Ombrelliai seta - ago - ultima, novità da L. 4 + 5° ‘Bi 20. Ombrelliai 
cotone da L. @.95 a LA -2.-3-8. 


GRANDE ASSORTIMENTO 
BASTONI DA PASSEGGIÒ, BD VENTVAGLI 


—+f BAULI e VALIGERIA Boo 


di qualuque forma e grandezza 
Bi tutto a prezzi da ion temere concorrenza 






















































Si coprono ombrelle, ombrelli 


in ‘montatura vecchia con qualunque genere &- 
di stoffa, a prezzi convenientissimi. , ; vo 5 












SI ESEGUISCE PRONTAMENTE QUALUNQUE RIPARAZIONE 


t0000000000000000000000v0I5II dl. 


Foo x 































PL Squisito Profino 
srACQUA a CRININA. MANZONI 


Y prodotto dalla combinazione di parecchie essenze 
SCELTE FRA LE PIÙ FINE € DELICATE 


gf” 
È ds È 























L'Acqua di Chinina. Manzoni, che ha oodquisiato in breve tempo. 
il fuvore dei consumatori; vicnié preparatà con metodo speciale ed acourd= 
"> tissimo,; essa si raccomanda come un'ottima lozione per la testa, perchè 

serve a rinvigorire la ‘capigliatura ‘che rende : morbida: e Iucente 
i perenne indicata contro la forfora che :si-genera,nella gute del capo ; 














MANZONI & C.y Stio Ron, : Genova 






e” 


Deposito. generale' presso 


IN UDINE presso ; Vittorio Tonini Comelli, Francesco, Antonio 
Centenari, Pio Mianr, De Girolami, Giuseppe. 

































FRANCESCO COGOLO 
specialista ‘per i calli, 
indurimenti ed alter re 
disturbi ‘ar pièdì, fa pr 
sapere che egli tru di 
vasra dispusiz:one del 
pubblico, dalia ore.42 Y[_. tri 







Hiio 14, è tutti i giora1 4 
festivi: a° qualuague N 
Ord; s-#. = 














E che per coinodità 
di tutti s: reca tanto 
a duc o di chi ri- 
cehiedssso 1 opera sua 
Sua, come pure, dietro 
(Sempitto preaeviso lo 
SI Uuva 8 casa di Via 
San N. 91. 


III Pal'eala APR 


del secolo 


48 


n” peevveeeeseccnsasase 
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